




SOLENNITÀ 
DI SAN GREGORIO BARBARIGO

VESCOVO

CELEBRAzIONE EuCARISTICA

p R E S I E D u TA D A S .  E .  R .  M O N S .

A N T O N I O  M AT T I A z z O
ARCIVESCOVO VESCOVO DI pADOVA

CON I  pRESBITERI DELLA DIOCESI

ChIESA DI SANTA MARIA IN VANzO

NEL SEMINARIO VESCOVILE MAGGIORE

pA D O VA 1 8  G I u G N O  2 0 1 3

A S S E M B L E A D I O C E S A N A D E L C L E R O



ANNIVERSARI DI ORDINAzIONE pRESBITERALE

LXX

MARIO CECCATO

LuIGI FAGGIONATO

LXV

LEONINO BARDELLONE

CRISTIANO BORTOLI

NELLO CASTELLO

LuIGI LONGO

DANILO pOVOLO

GASTONE zILIO

ANTONIO zuANON

LX

LORENzO pASquETTO



L

ALBERICO ALFONSI

pAOLINO BETTIN

ALBINO BIzzOTTO

GIANNI BOCChESE

SANTE BORGATO

FRANCESCO CALORE

GIuSEppE CAMpAGNARO

FIRMINO CAROLLO

LuCIANO CAVAzzANA

FRANCESCO CESARO

GIuSEppE ChERuBIN

GIOVANNI CILLO

pASquALE CITTON

LuIGI FAGGIN

FRANCESCO LONGhIN

FRANCESCO LORENzIN

SIRO LuNARDON

GIuSEppE MAGRIN

EGIDIO MEzzOMO

SERGIO pENAzzATO

LEONARDO SELLA

GIAMpAOLO TIENGO

ANTONIO TOIGO

CARLO TOSETTO

GIuSEppE TRENTIN

SEVERINO TRENTIN

GIORGIO VESCOVI

GIuSEppE zANON

XXV

GIOVANNI BALDO

ANDREA BATTAGIN

GIuSEppE BERTIN

FLORINDO BODIN

GIANLuIGI BuISChIO

GIOVANNI DAL pONTE

ATTILIO DE BATTISTI

MAuRO FILIppI

DELFINO FRIGO

BASILIO VERDE

VALTER zABEO

GIuLIANO zATTI

Presbiteri ordinati nel 2013

MATTIA BOzzOLAN

DENIS SIMIONATO

ALBERTO SONDA



pRESBITERI DEFuNTI DOpO IL 18 GIuGNO 2012

EVARISTO SARTORI

ROMEO MARTELLO

FRANCESCO BONATO

MARIO GASTALDO

CAMILLO zATTI

ANTONIO GERON

LuCIANO MARCON

ANGELO BALDAN

EDOARDO STRAzzER

FERNANDO pILLI

RENATO CAMpAGNARO

LuIGI TuRRA

GIANCARLO MINOzzI

MARIO pERTILE

ANGELO BASSO

DINO zuLIANI

ARMANDO RIzIOLI

EGIDIO FAVARO

GIOVANNI NERVO

LuCIANO FORTE

GIORGIO VESCOVI

Requiescant in pace



RITI DI INTRODuzIONE

Canto d’ingresso

LODATE DIO

(Straslund, 1665)

Tutti:

2. Lodate Dio, padre che dona ogni bene,
lodate Dio, ricco di grazia e perdono:
cantate a lui, che tanto gli uomini amò,
da dare l’unico Figlio.
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affinché, purificati dal suo amore,
sanati da ogni stanchezza e infermità,
possiamo aver parte con lui
al banchetto eucaristico.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Vescovo dice:

pietà di noi, Signore.
℟. Contro di te abbiamo peccato.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
℟. E donaci la tua salvezza.

Il Vescovo:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.

Kyrie

(XVI)

La schola:

Kyrie, eleison.

L’assemblea:

La schola:

Christe, eleison.

3. Lodate Dio, uno e trino Signore,
lodate Dio, meta e premio dei buoni:
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,
per tutti i secoli. Amen.

Segno di croce e saluto liturgico 

Il Vescovo:

Nel nome del padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

La pace sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Vescovo:

Fratelli dilettissimi,
celebriamo l’Eucaristia
nella solennità di san Gregorio Barbarigo,
pastore sapiente e operoso
di questa nostra Chiesa che è in padova.

Il memoriale che il Signore ha consegnato nelle nostre mani
faccia di noi pastori un sacrificio perenne 
gradito al padre celeste,
fonte della vita e dell’amore.

prima di celebrare questi santi misteri,
imploriamo dal Signore Gesù Cristo
il perdono dei nostri peccati,
12 13



L’assemblea:

La schola:

Kyrie, eleison.

L’assemblea:

Gloria

(XV)

Il Vescovo: La schola:
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L’assemblea:

L’assemblea:La schola: La schola:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:



17

LITuRGIA DELLA pAROLA

Prima lettura

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge,

così io passerò in rassegna le mie pecore.

Dal libro del profeta Ezechièle. 34, 11-16

Così dice il Signore Dio: « Ecco, io stesso cercherò le mie
pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in ras-
segna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore
che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei
giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le
radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le
farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi
abitati della regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro
pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su ferti-
li pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io
stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare.
Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta
e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e
curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le
pascerò con giustizia ».

parola di Dio.
℟.  Rendiamo grazie a Dio.

Orazione colletta

Il Vescovo:

preghiamo.

O Dio, luce e pastore dei credenti,
che hai chiamato il vescovo san Gregorio Barbarigo
a illuminare la comunità cristiana con la parola
e a formarla con la testimonianza della vita,
fa’ che custodiamo la fede che ci ha insegnato
e seguiamo la via che ha tracciato con l’esempio.

per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟.  Amen.
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La schola:

La schola:

La schola e l’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:



Salmo responsoriale

Il salmista:

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

L’assemblea ripete:

1. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; Salmo 22 (21)

su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia. ℟.

2. Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, 
perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. ℟. 

3. Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca. ℟.

18 19

4. Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.  ℟.

Seconda lettura

Avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio,

ma la nostra stessa vita.

Dalla prima lettera
di san paolo apostolo ai Tessalonicési. 2, 2-8

Fratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annun-
ciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro invi-
to alla fede non nasce da menzogna, né da disoneste intenzioni
e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affi-
darci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piace-
re agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti
abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né abbiamo
avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure
abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur
potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece
siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha
cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desidera-
to trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa
vita, perché ci siete diventati cari.

parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

Il cantore:

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

L’assemblea ripete:

Il cantore:

Io sono il buon pastore, Gv 10, 14

dice il Signore;
conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me.

L’assemblea ripete:

20 21

Vangelo

La messe è molta, ma gli operai sono pochi.

9, 35-38

In quel tempo Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, inse-
gnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del
Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le
folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite
come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi
discepoli: « La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!
pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai
nella sua messe! ».

Il Vescovo bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea.

L’assemblea:

X ℟.

℟.℣.

℟.



Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Simbolo apostolico

Tutti:

Io credo in Dio, padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto ponzio pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. 
Amen.
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Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:

presentiamo la nostra preghiera al padre
che ama la sua Chiesa,
la illumina con la sua parola,
la guida con il servizio e la carità dei pastori.

Il cantore:

Kyrie, eléison.

L’assemblea ripete:

Le preghiere vengono presentate dai Presbiteri che celebrano gli

anniversari e da alcuni giovani Presbiteri. Al termine di ogni invo-

cazione tutti acclamano: KyRIE, ELEISON.

Il Vescovo:

Ascolta, o padre, la nostra preghiera.
Donaci, per intercessione di san Gregorio,
di poter essere comunità autentica
che vive e crede in Gesù Cristo, tuo Figlio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟.  Amen.
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LITuRGIA EuCARISTICA

Mentre viene preparato l’altare con il pane e il vino per il sacrificio

eucaristico, all’offerta dei quali i fedeli si uniscono con il silenzio

orante, viene eseguito un brano musicale. 

Dopo aver offerto i santi doni per l’Eucaristia, il Vescovo dice:

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a Dio, padre onnipotente.

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:

Accogli, Signore, i nostri doni
nella festa di san Gregorio Barbarigo
e fa’ che il sacrificio eucaristico
che proclama la tua gloria
ci ottenga la salvezza eterna.

per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

pREGhIERA EuCARISTICA II

Prefazio dei santi I

La gloria dei santi

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi.
℟.  E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟.  Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟.  È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, padre santo,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.

Nella festosa assemblea dei santi
risplende la tua gloria,
e il loro trionfo celebra i doni della tua misericordia.  

Nella vita di san Gregorio ci offri un esempio,
nell’intercessione un aiuto,
nella comunione di grazia un vincolo di amore fraterno.

Confortati dalla sua testimonianza,
affrontiamo il buon combattimento della fede,



per condividerne al di là della morte
la stessa corona di gloria.

per questo, uniti agli Angeli e agli Arcangeli
e a tutti i santi del cielo,
cantiamo senza fine
l’inno della tua lode.

Sanctus

(XIII)

Il Vescovo:

padre veramente santo,
fonte di ogni santità,

27
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Il Vescovo e i Concelebranti:

santifica questi doni
con l’effusione del tuo Spirito,
perché diventino per noi
il Corpo e X il Sangue di Gesù Cristo,
nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione,
prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,
prese il calice e rese grazie,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo:

Mistero della fede.

L’assemblea:

La schola:                          

La schola:                     L’assemblea:

L’assemblea:                          La schola:  

L’assemblea:                        
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Il Vescovo e i Concelebranti:

Celebrando il memoriale
della morte e risurrezione del tuo Figlio,
ti offriamo, padre,
il pane della vita e il calice della salvezza,
e ti rendiamo grazie
per averci ammessi alla tua presenza
a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente:
per la comunione
al Corpo e al Sangue di Cristo
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
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Uno dei Concelebranti:

Ricòrdati, padre, della tua Chiesa
diffusa su tutta la terra:
rendila perfetta nell’amore   
in unione con il nostro papa Francesco,
il nostro Vescovo Antonio,
e tutto l’ordine sacerdotale.

Nella commemorazione dei defunti della Preghiera eucaristica sono

ricordati i Presbiteri deceduti a partire dal 12 giugno 2012.

Un altro dei Concelebranti:

Ricòrdati dei nostri fratelli
Evaristo [Sartori], Romeo [Martello], 
Francesco [Bonato], Mario [Gastaldo], 
Camillo [zatti], Antonio [Geron],
Luciano [Marcon], Angelo [Baldan], 
Edoardo [Strazzer], Fernando [pilli], 
Renato [Campagnaro], Luigi [Turra],
Giancarlo [Minozzi], Mario [pertile], 
Angelo [Basso], Dino [zuliani], 
Armando [Rizioli], Egidio [Favaro]
Giovanni [Nervo], Luciano [Forte]
e Giorgio [Vescovi], presbiteri, 
che hai chiamati a te da questa vita:
e come per il Battesimo li hai uniti
alla morte di Cristo, tuo Figlio,
così rendili partecipi della sua risurrezione.

Ricòrdati dei nostri fratelli,
che si sono addormentati
nella speranza della risurrezione,



e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:
ammettili a godere la luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia:
donaci di aver parte alla vita eterna,
insieme con la beata Maria,
Vergine e Madre di Dio,
con gli apostoli, san Gregorio Barbarigo e tutti i santi,
che in ogni tempo ti furono graditi:
e in Gesù Cristo tuo Figlio
canteremo la tua gloria.

Il Vescovo e i Concelebranti:

30 31

℟.

RITI DI COMuNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Tutti:



Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:

3332

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« Vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo Spirito.

Il Diacono: 

Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo spezza l’Ostia consacrata.

Agnus Dei

(ad libitum II)

La schola:                      L’assemblea:     



Il Vescovo:

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

34 35

La schola:             L’assemblea:           

La schola:              L’assemblea:

Canto di comunione

NEL SIGNORE ESuLTATE

(D.M. Turoldo - I. Passoni - B. De Marzi)

Tutti:

℟.

1.



Orazione dopo la comunione

Il Vescovo:

preghiamo.

O Dio, nostro padre,
che ci hai nutriti con il pane della vita,
fa’ che seguendo l’esempio di san Gregorio Barbarigo
ti onoriamo con fedele servizio
e ci prodighiamo con carità instancabile
per il bene dei fratelli.

per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

36 37

La schola:

2. Egli ama giustizia e diritto,
la sua grazia riempie la terra,
la parola sua riempie i cieli,
il suo Spirito orna il creato.   ℟.

3. Come in vaso raccoglie i mari,
come in scrigno racchiude gli abissi:
tema Iddio la terra intera
e lo temano tutti i viventi.   ℟.

4. Egli parla e tutto è compiuto,
egli ordina e tutto esiste:
egli annulla i disegni dei popoli,
egli sventa i loro progetti.   ℟.

5. Solo il piano di Dio è eterno,
il pensiero suo dura per sempre:
beato il popolo cui egli è Dio,
la nazione che è sua erede!   ℟.

6. Guarda Iddio dal cielo gli uomini,
dalla sua dimora li scruta:
lui che solo ne forma il cuore
ogni mossa e pensiero conosce.   ℟.



Cantico di ringraziamento 

per il dono dell’Ordine del presbiterato

uniamo all’esultanza di Maria, Regina degli Apostoli, la no-
stra lode riconoscente per il dono ricevuto con l’imposizione
delle mani. preghiamo perché la vita di noi presbiteri cresca
nell’amore a Cristo e alla Chiesa in spirito di servizio e fedeltà.

Quindi si esegue il
MAGNIFICAT

(Witt)

et exsultávit     spí -    ri - tus   me        -          us *

in Deo salu  - tá -      ri    me       -       -      o;

quia fecit mihi magna, qui potens est: *
et sanctum nomen eius,

et misericórdia eius a progénie in progénies *
timéntibus eum.

Fecit poténtiam in bráchio suo, *
dispérsit supérbos mente cordis sui,

depósuit poténtes de sede, *
et exaltávit húmiles,

esuriéntes implévit bonis, *
et dívites dimísit inánes.

Suscépit Israel, púerum suum, *
recordátus misericórdiæ suæ,

sicut locútus est ad patres nostros, *
ábraham et sémini eius in sæcula.

Glória patri et Fílio *
et Spirítui Sancto.

Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *
et in sæcula sæculórum. Amen.
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RITI DI CONCLuSIONE

Benedizione

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il Diacono:

Inchinatevi per la benedizione.

Il Vescovo:

Dio nostro padre,
che ci ha riuniti per celebrare oggi
la festa di san Gregorio Barbarigo
vi benedica e vi protegga,
e vi confermi nella sua pace.
℟. Amen.

Cristo Signore,
che ha manifestato in san Gregorio Barbarigo
la forza rinnovatrice della pasqua,
vi renda autentici testimoni del Vangelo.

℟. Amen.

Lo Spirito Santo,
che in san Gregorio Barbarigo
ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna,  

vi renda capaci di attuare
una vera comunione di fede e di amore
nella sua Chiesa.

℟. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
padre X e Figlio X e Spirito X Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

℟. Amen.

Congedo

Il Diacono:

℟.
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In copertina:

« CROCIFISSO »
Niccolò BaroNcelli

prima metà del XV secolo

chiesa di saNta maria iN VaNzo Nel semiNario maggiore
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